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Sommario 
I servizi ecosistemici (di seguito: ESS) sono beni e servizi materiali e immateriali che gli individui 
e la società ricevono dagli ecosistemi. Gli ESS sono il pilastro del benestare sociale e consentono 
l’interazione tra il capitale naturale, sociale ed economico. Con i sistemi socio-ecologici che si 
fondano sul concetto di gestione degli ecosistemi sulla base degli ESS, si spiegano 
l’interdipendenza e i legami tra gli elementi costitutivi e i processi delle componenti sociali ed 
ecologiche dei sistemi. Gli impatti che possono verificarsi (ad es. gli effetti dei cambiamenti 
climatici) modificano le relazioni tra i componenti del sistema. Le infrastrutture verdi (di 
seguito: IV) sono fondamentali nell’adattamento ai cambiamenti climatici. Il pilastro delle IV 
nell’UE sono, tra l’altro, anche le aree naturali protette della rete europea Natura 2000, che 
mantengono una ricca biodiversità e preservano importanti tipi di habitat, fornendo così 
numerosi ESS. 

Con la valutazione economica degli ESS si sono sviluppati dei meccanismi di mercato e 
apparentemente di mercato, atti a garantire il livello ottimale di disponibilità degli ESS. Inoltre, 
si sono sviluppati degli strumenti come i pagamenti per i servizi ecosistemici (di seguito: PES) 
e i mercati per i servizi ecosistemici. I PES sono uno dei meccanismi finanziari innovativi che 
consentono il cofinanziamento delle misure per la conservazione e il ripristino degli ecosistemi 
e quindi degli ESS. I modelli PES possono differire per diverse caratteristiche, come il 
comprensorio (schemi globali, nazionali, regionali e locali) e i soggetti coinvolti (schemi 
pubblici, privati, pubblico-privati). In generale, i modelli PES sono concepiti come delle 
transazioni volontarie in cui gli “acquirenti” pagano i “fornitori” dei servizi ecosistemici 
esattamente definiti. 

La progettazione dei PES attuabili richiede l’identificazione degli ESS di mercato promettenti 
e dei potenziali acquirenti e fornitori, l’analisi delle capacità istituzionali e tecniche, la 
strutturazione degli accordi PES e l’attuazione degli accordi PES con la relativa valutazione. 

Proponiamo che il modello congiunto per gli studi di simulazione dei PES includa i seguenti 
contenuti: 

- identificazione, stima e valutazione degli ESS in una specifica area di interesse per la 
progettazione dei modelli PES (comprende la descrizione degli ecosistemi o degli habitat 
del sito Natura 2000 in questione, gli ESS ovvero categorie degli ESS identificati, i rischi 
e la vulnerabilità degli ESS, la selezione degli ESS più idonei per essere inclusi nei modelli 
PES); 

- descrizione dell’ipotetico PES, che includa obiettivi o possibili misure di adattamento 
che possono essere cofinanziate dal PES proposto, determinazione del valore di mercato 
degli ESS, analisi delle parti interessate dei modelli PES (potenziali acquirenti degli ESS, 
fornitori degli ESS, intermediari); 

- valutazione della capacità istituzionale e tecnica di attuare il modello PES che 
comprende l’analisi del contesto socio-economico, politico e ambientale, l’esame delle 
norme commerciali esistenti relative agli ESS, dei servizi di supporto disponibili e le 
organizzazioni per l’attuazione dei modelli PES; 

- valutazione della fattibilità dei modelli PES individuati; 

- metodologia per il monitoraggio dei risultati PES e la loro valutazione 



 

Modello congiunto di simulazioni dei modelli di pagamento per i servizi ecosistemici (PES)  
Versione n.1 

Data:03/03/2021 
3 

 

Tutti i soggetti chiave e le parti interessate locali, compresa la popolazione locale, devono 
essere coinvolti nella preparazione delle simulazioni già nelle primissime fasi dell’elaborazione 
dei modelli PES.   
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1. Introduzione concettuale 
 

I servizi ecosistemici (di seguito: ESS) sono beni e servizi materiali e immateriali che gli individui 
e la società ricevono dagli ecosistemi, traendone benefici e valori (Wallace, 2007). Gli ESS sono 
il pilastro del benestare sociale e consentono l’interazione tra il capitale naturale, sociale ed 
economico (Costanza et al., 2014). Con i sistemi socio-ecologici che si fondano sul concetto di 
gestione degli ecosistemi basati sui servizi ecosistemici si spiegano l’interdipendenza e i legami 
tra gli elementi costitutivi e i processi delle componenti sociali ed ecologiche dei sistemi. Il 
quadro concettuale dei sistemi socio-ecologici comprende anche gli impatti che possono 
verificarsi (ad es. gli effetti dei cambiamenti climatici) e che possono modificare le relazioni 
tra i componenti del sistema. L’analisi di questi sistemi complessi consente una valutazione più 
efficiente dell’importanza delle questioni ambientali nel contesto selezionato e fornisce il 
supporto necessario per decidere riguardo alle soluzioni ottimali ai problemi a livello del 
paesaggio o delle unità ecologiche più grandi (Leban e Japelj, 2017). Per comprendere e 
valutare meglio il ruolo degli ecosistemi e della biodiversità nella fornitura dei servizi 
ecosistemici, sono in corso di attuazione vari progetti e programmi di ricerca, oltre ad altre 
iniziative (ad es. Valutazione dell’Ecosistema del Millennio – MEA,1 Economia degli ecosistemi 
e della biodiversità - TEEB2 e Piattaforma intergovernativa scientifica e politica sulla 
biodiversità e sui servizi ecosistemici - IPBES3, ecc.). Il crescente degrado degli ecosistemi e il 
cambiamento climatico stanno avendo un impatto sulla biodiversità e sui processi ecosistemici 
e, indirettamente, sui servizi ecosistemici (Mooney et al., 2009). Pertanto, con le aree naturali 
protette, non solo conserviamo e ripristiniamo importanti ecosistemi, ma proteggiamo anche i 
benefici che ne traiamo. 

Le infrastrutture verdi (di seguito: IV) sono state identificate come fondamentali per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici (EC, 2019; Salata e Yiannakou, 2016). Anche le aree 
naturali protette della rete europea Natura 2000 rappresentano la base delle IV nell’UE. Esse 
mantengono una ricca biodiversità e preservano importanti tipi di habitat che forniscono molti 
servizi ecosistemici. Di conseguenza, i siti Natura 2000 hanno un valore economico molto 
elevato per le comunità, stimato intorno ai 300 miliardi di EURO all’anno (EC, 2013a). Sono, 
inoltre, un importante alleato nella mitigazione dei cambiamenti climatici e delle conseguenze 
dei disastri naturali. Rappresentano anche un importante serbatoio di carbonio, coinvolto nella 
regolazione del clima, riducendo i rischi degli eventi meteorologici estremi e dell’innalzamento 
del livello del mare (EC, 2013b). Rispetto agli ecosistemi degradati, gli ecosistemi preservati e 
resilienti tollerano in maniera molto più facile i cambiamenti dei fattori abiotici e biotici causati 
dai meccanismi del cambiamento globale e vi si adattano anche più facilmente (Mooney et al., 
2009).  

Il pagamento per i servizi ecosistemici (di seguito: PES) è uno dei meccanismi finanziari 
innovativi che consente il cofinanziamento delle misure per la conservazione e il ripristino degli 
ecosistemi e quindi dei servizi ecosistemici. Con la valutazione economica dei servizi 
ecosistemici si sono sviluppati dei meccanismi di mercato e apparentemente di mercato, atti a 
garantire il livello ottimale di disponibilità degli ESS (Daily e Matson, 2008). Si sono sviluppati, 
inoltre, degli strumenti come i pagamenti per i servizi ecosistemici (ingl. payments for 

                                                 
1 Disponibile su: https://www.millenniumassessment.org/en/index.html. 
2 Disponibile su: http://teebweb.org/. 
3 Disponibile su: https://ipbes.net/. 
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ecosystem services) e i mercati per i servizi ecosistemici (ingl. markets for ecosystem services). 
Ciò nonostante, non è stato ancora raggiunto il consenso riguardo a una definizione univoca dei 
PES (GEF, 2014). I modelli dei PES possono inoltre differire per diverse caratteristiche, come il 
comprensorio e i soggetti coinvolti, ecc. (GEF, 2014; Prokofieva, 2016; Smith et al., 2013). In 
base al comprensorio, distinguiamo ad esempio tra modelli PES su scala globale (ad es. 
istituzionalizzazione dei pagamenti per i servizi ecosistemici), nazionale (ad es. schemi 
nazionali sviluppati in Costa Rica e Messico), regionale e locale (ad es. differenti schemi 
regionali/locali pubblico-privati e accordi locali autonomi tra acquirenti e fornitori di 
determinati servizi ecosistemici locali). In base ai soggetti coinvolti, conosciamo modelli 
pubblici (ad es. quando lo Stato assume il ruolo di pagatore per conto della società), privati (ad 
es. transazioni dirette auto-organizzate a livello locale tra acquirenti e fornitori privati) o 
modelli pubblico-privati (ad es. quando si attinge ai fondi sia pubblici che privati per pagare i 
servizi ecosistemici). 

In generale, i modelli PES sono quindi concepiti come delle transazioni volontarie (Figura 1) in 
cui gli “acquirenti” pagano i “fornitori” dei servizi ecosistemici esattamente definiti (Wunder, 
2005). I modelli PES già stabiliti mostrano che i servizi ecosistemici più “interessanti dal punto 
di vista commerciale” sono legati all’acqua, alla biodiversità e al carbonio, ad es. fornire una 
fonte pulita di acqua potabile o un pozzo di carbonio (GEF, 2014; Fripp, 2014; Prokofieva, 
2016).  

I principi chiave su cui in condizioni ideali si basa ogni modello PES (Smith et al., 2013; Fripp, 
2014) sono:  

 Transazione volontaria: le parti interessate sono coinvolte volontariamente nei modelli 
PES  

 Il beneficiario paga: i beneficiari dei servizi ecosistemici (ad es. individui, comunità, 
imprese …) sono disposti a pagare per questi servizi, il che presuppone che ci sia una 
domanda per questi servizi e che la loro fornitura sia finanziariamente attraente per 
uno o più potenziali beneficiari  

 Pagamento diretto: il pagamento per i servizi ecosistemici viene ricevuto direttamente 
dai fornitori dei servizi ecosistemici (in pratica ciò avviene spesso tramite un 
intermediario)  

 Valore aggiunto: i pagamenti vengono effettuati per misure che superano il livello 
normalmente previsto di gestione del paesaggio o delle risorse naturali (le misure 
previste dovrebbero potenzialmente aumentare l’offerta di alcuni servizi)  

 Condizionalità: i pagamenti si riferiscono alla fornitura a lungo termine di determinati 
servizi ecosistemici e non direttamente all’attuazione di una singola misura di gestione 
(le misure generali attuate dal gestore sono comunque necessarie per la fornitura a 
lungo termine di questi servizi) 

 Garantire la continuità: le misure di gestione degli ecosistemi, indirettamente 
agevolate da questo pagamento, dovrebbero consentire la continuità nella fornitura dei 
servizi ecosistemici  

 I modelli PES dovrebbero essere progettati in modo tale che la protezione dei servizi 
ecosistemici in una determinata area non porti alla perdita o al deterioramento dei 
servizi ecosistemici altrove.  

Per garantire la fattibilità dei modelli PES, sia i beneficiari che i fornitori dei servizi ecosistemici 
devono vederli come un’opportunità e come una situazione vantaggiosa per tutti (“win-win”).  
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Figura 1: Raffigurazione del modello generale PES (adattato da http://www.lifemgn-
serviziecosistemici.eu/) 

 

I modelli PES sono più facili da implementare quando (Smith et al., 2013): 

 le misure particolari per la gestione degli ecosistemi o delle risorse naturali possono 
aumentare l’offerta di un determinato servizio (uno o più); 

 esiste già una domanda identificata per alcuni servizi ecosistemici e la loro fornitura è 
finanziariamente interessante per uno o più potenziali acquirenti;  

 è chiaro quali misure di gestione possono aumentare o migliorare l’offerta di questi 
servizi ecosistemici di interesse commerciale. 

Nel modello PES sono solitamente inclusi quattro principali gruppi di parti interessate (Smith 
et al., 2013): 

 “acquirenti”: beneficiari di servizi ecosistemici disposti a pagare per la loro tutela, 
conservazione e ripristino; 

 “venditori”: gestori di ecosistemi o risorse naturali le cui azioni potrebbero garantire la 
fornitura di tali servizi ecosistemici che portano benefici; 

 “intermediari”: collegano acquirenti e venditori e possono aiutare a progettare e a 
implementare i modelli PES; 

 “fornitori delle conoscenze”: vari esperti e ricercatori che possono fornire conoscenze 
essenziali per lo sviluppo del modello PES. 

Identificare i servizi ecosistemici e i potenziali acquirenti e fornitori di questi servizi e 
successivamente affrontare le questioni istituzionali, legali e tecniche può rivelarsi un processo 
complesso (Greiber, 2009). Esistono vari manuali per aiutare a progettare e analizzare la 
fattibilità dei PES (Fripp, 2014; FT-UNEP, 2009). In generale, si suggerisce di attenersi ai 
seguenti passaggi, che sono importanti nella progettazione dei PES fattibili: 

 identificazione dei promettenti servizi ecosistemici da commercializzare e dei 
potenziali acquirenti e fornitori;  

 analisi delle capacità istituzionali e tecniche; 
 strutturazione degli accordi PES; 
 attuazione degli accordi PES e la loro valutazione. 
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Sulla base di un’analisi di 50 casi di PES in atto in 21 siti Natura 2000 in Italia, i risultati dello 
studio condotto da Schirpke et al. (2018) hanno mostrato gli effetti positivi 
dell’implementazione dei PES sullo sviluppo socio-economico delle comunità locali e il 
miglioramento degli obiettivi definiti per la conservazione della biodiversità dei siti locali 
Natura 2000. In generale si è rivelato un aumento della conoscenza e dell’innovazione e l’avvio 
della green economy locale, sebbene l’entità specifica dell’impatto socio-economico dei PES 
implementati dipendesse da molti fattori all’interno del contesto specifico del sistema socio-
ecologico. I modelli PES attentamente pianificati possono quindi contribuire efficacemente a 
ridurre i divari finanziari nella conservazione e nel ripristino della biodiversità delle aree 
naturali protette a beneficio della comunità. 

2. Modello congiunto di simulazioni dei modelli di pagamento per i servizi 
ecosistemici 

 

Sulla base del quadro concettuale, proponiamo che il modello congiunto per gli studi di 
simulazione dei PES includa i seguenti contenuti: 

 identificazione, stima e valutazione dei servizi ecosistemici in una specifica area di 
interesse per la progettazione dei modelli PES — essa deve comprendere la descrizione 
degli ecosistemi o degli habitat del sito Natura 2000 in questione, gli ESS ovvero le 
categorie degli ESS identificati, i rischi e le vulnerabilità degli ESS, la selezione degli 
ESS più idonei per essere inclusi nei modelli PES);   

 descrizione dell’ipotetico PES, che includa obiettivi o possibili misure di adattamento 
che possono essere cofinanziate dal PES proposto, determinazione del valore di mercato 
degli ESS, analisi delle parti interessate dei modelli PES (potenziali acquirenti degli ESS, 
fornitori degli ESS, intermediari);  

 valutazione della capacità istituzionale e tecnica di attuare il modello PES, compresa 
un’analisi del contesto socio-economico, politico e ambientale, l’esame delle norme 
commerciali comunitarie esistenti relative agli ESS, i servizi di supporto disponibili e le 
organizzazioni per l’attuazione dei modelli PES; 

 valutazione della fattibilità dei modelli PES individuati (ad esempio secondo la 
metodologia Fripp, 2014); 

 metodologia per il monitoraggio dei risultati PES e la loro valutazione (la metodologia 
selezionata dipende dallo specifico PES). 

 

I partner del progetto ECO-SMART lavorano in contesti diversi e studiano diversi casi pilota, 
quindi è possibile che vi siano differenze significative nell’identificazione dei modelli PES idonei 
in base a contesti diversi, compreso i diversi contenuti delle simulazioni. Pertanto, i modelli 
PES identificati e simulati potranno trovarsi appena nella fase di sviluppo iniziale oppure 
potranno essere già ben sviluppati nella direzione di un’idea e di un piano di business. 

Tutti i soggetti chiave e le parti interessate locali, compresa la popolazione locale, devono 
essere coinvolti nella preparazione delle simulazioni già nelle primissime fasi dell’elaborazione 
dei modelli PES. Il coinvolgimento degli “acquirenti” dei servizi ecosistemici (cioè dei 
beneficiari disposti a pagare per determinati ESS) si è rivelato una delle maggiori sfide nella 
successiva implementazione dei modelli PES (IUCN, 2008; GEF, 2014). Pertanto, devono essere 
analizzati in maniera particolare i potenziali acquirenti e gli ESS commercialmente interessanti. 
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Al fine di consentire i primi passi verso la realizzazione delle simulazioni eseguite, prepareremo 
anche i primi accordi quadro con le parti interessate nell’ambito dell’attività 13 del progetto 
ECO-SMART. Gli accordi con le parti interessate non sono quindi inclusi nella simulazione stessa, 
ma verranno redatti successivamente a seguito degli studi effettuati. Nell’ambito dell’attività 
13 sarà preparata anche la documentazione di progetto per la realizzazione di un appalto 
pubblico per l’attuazione delle misure di adattamento sulla base dei modelli PES individuati.  

 

3. Modello per la redazione di una scheda descrittiva da pubblicare 
 

Il modello contiene i seguenti contenuti: 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

Regione statistica all’interno 
dell’area del programma 
Interreg Italia-Slovenia4 

 

Partner di progetto ed 
esecutori (autori della scheda 
informativa PES) 

 

Codice del sito Natura 2000  
Nome del sito Natura 2000  

B) INFORMAZIONI SUI SERVIZI ECOSISTEMICI ANALIZZATI 

Servizi ecosistemici analizzati  

Breve descrizione degli 
ecosistemi e dei servizi 
ecosistemici analizzati (rischi 
e vulnerabilità)  

 

Il comprensorio, la 
distribuzione, il valore 
stimato (di mercato) dei 
servizi ecosistemici inclusi e 
le misure previste 

 

C) INFORMAZIONI SUI MODELLI DI PAGAMENTO IDENTIFICATI PER I SERVIZI 
ECOSISTEMICI (PES) 

Descrizione dell’ipotetico PES  
Obiettivi del PES, eventuali 
interventi cofinanziati con 
l’aiuto del PES 

 

Modello PES  
Valore economico ESS  
Soggetti coinvolti nel PES  

 

                                                 
4 https://www.ita-slo.eu/sl/program/programsko-obmocje  
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 Beneficiari ovvero 
potenziali 
“acquirenti” del 
servizio ecosistemico  

 Fornitori di servizi 
ecosistemici 

 Intermediari  

 

Metodologia del monitoraggio 
dei risultati e della 
valutazione dei PES 

 

D) CONSIDERAZIONI FINALI E CONCLUSIONI 
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